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VERDI. Nei boschi e
sulle piste della zona
di Campiglio continua
a mancare la neve

Altri diecimila ospiti nel parco. Buon avvio per la rassegna di Caldonazzo

Levico ringrazia i lombardi
Al mercatino tensioni per servizi e pasti

Festa di S. Barbara speciale per il corpo anaune. Nel 2006 quasi 2.500 ore in servizio

Cles, i pompieri in caserma
Aperte le porte della nuova sede, non ancora finita

CLES – «Un anno esempla-
re, condotto con tenacia e
professionalità». Queste le pa-
role usate dal comandante dei
vigili del fuoco di Cles, Gual-
tiero Ravanelli, nel descrive-
re il bilancio dell’annata 2006
che ormai volge al termine.
L’occasione, offerta sabato se-
ra dai festeggiamenti per la
patrona S. Barbara, ha forni-
to lo spunto per aprire le por-
te, per la prima volta, della
nuovissima caserma, orgoglio
di tutto il corpo distrettuale
di Cles.

La struttura, un gioiello di
tecnologia, come l’ha defini-
ta il comandante, è capace di
accogliere oltre una ventina
di mezzi ed è all’avanguardia
per quanto riguarda la garan-
zia e l’efficienza del lavoro dei
vigili. «Tuttavia - ha voluto
precisare il comandante - i la-
vori sono tutt’altro che con-
clusi, devono essere termina-
ti ancora numerosi locali, per-
tanto, nel porgere i miei rin-
graziamenti all’amministra-
zione comunale, chiedo an-
che al sindaco un ulteriore im-
pegno per finanziare il com-
pletamento del secondo lot-
to». Giorgio Osele sembra pe-
raltro rassicurare tutti garan-
tendo la disponibilità del Co-
mune: «Il progetto per il se-
condo lotto è definito, non re-
sta che chiudere l’appalto e

portare a termine le trattati-
ve con alcune imprese priva-
te». 

Sul fronte dell’attività 2006
il bilancio fornito da Ravanel-
li appare positivo. Il corpo del
vigili del fuoco di Cles è stato
impegnato in oltre 200 emer-
genze, per un totale di 2.480
ore di servizio, tra cui undici
casi di roghi ad edifici, dician-
nove incidenti stradali, alcu-
ni interventi per debellare fu-
ghe di gas e tre interventi di
recupero deceduti. Nel corso
del 2006, inoltre, il corpo di
Cles ha visto aumentare le sue
fila grazie all’inserimento di
tre nuovi vigili arrivati via

concorso e due allievi pro-
mossi al grado di vigili del fuo-
co effettivi che sono stati pre-
miati con la consegna dei di-
plomi. Alla cerimonia era pre-
sente anche l’assessore pro-
vinciale Franco Panizza che
ha voluto sottolineare il ruo-
lo fondamentale del corpo
nella garanzia della sicurezza
pubblica, ricordando come
quella del corpo dei vigili del
fuoco sia una delle realtà ag-
gregative in migliori condizio-
ni di salute, grazie soprattut-
to all’elevato coinvolgimento
giovanile e alla capacità di
operare con gli altri corpi.

Ma. P.

CAMPIGLIO
INVERNO IN RITARDO

Sotto il Brenta
congressi, natura
e benessere
sopperiscono
per il momento
alle piste chiuse

Manca la neve? Ecco safari e trenino
Proposte dal sapore estivo
ma poche disdette in hotel

Lover: eletto
il comitato Asuc
� Si sono svolte ieri le elezio-
ni per il rinnovo del comitato
Asuc di Lover. I più votati so-
no risultati Rino Turrini (89
voti), Ivo Zanotti (79), Loren-
zo Ossanna (75), Mauro Bru-
gnolli (54) e Luigi Biada (52).
Il comitato, che rimarrà in ca-
rica per il prossimo biennio,
dovrà ora eleggere il nuovo
presidente.

Corsi di fondo
a Brusago
� Lo Sci Club Rujoch organiz-
za corsi di sci da fondo per ra-
gazzi ed adulti, principianti e
non. Si svolgeranno sulla pi-
sta di fondo di Brusago in die-
ci lezioni della durata di un’ora
ciascuna, dal 16 dicembre. Ne-
ve permettendo, le lezioni so-
no state programmate il 16,
17, 23, 28, 29 e 30 dicembre
2006, il 2, 3, 4 e 5 gennaio 2007.
La quota d’iscrizione è di 50
euro , comprensiva della tes-
sera sociale. Per le iscrizioni
si prega di rivolgersi entro il
10 dicembre  ai seguenti no-
minativi: Renato Dalpez (tel
0461-556532), Ivo Casagranda
(tel. 0461- 556096) e Marino
Casagranda (tel 0461-556886).

Borgo: fiera
per ragazzi
� Una fiera per ragazzi, un’oc-
casione per riscoprire il barat-
to. L’appuntamento è per do-
mani con «Boci e toseti in fie-
ra» presso la sede del Totem
in piazza Degasperi: organiz-
zano il Comprensorio C3, il Co-
mune, l’Us Borgo ed il Centro
di aggregazione giovanile.

� in Breve

LEVICO - Va in archivio anche il
secondo weekend dei mercatini
di Natale di Levico. Come già suc-
cesso una settimana fa, nelle gior-
nate di sabato e di ieri il parco è
stato preso d’assalto da almeno
10 mila persone. Tantissimi i visi-
tatori provenienti dalla Lombar-
dia. Sono loro i clienti che spen-
dono di più: «Non c’è paragone -
dichiara Gianni Beretta, presiden-
te dell’Unione commercio - tra chi
arriva da Milano, Brescia, Berga-
mo o Pavia e quelli delle altre re-
gioni. I lombardi non si limitano
infatti a guardare, ma comprano
parecchio». 

Il momento clou di ieri è stata
la festa dei sapori di montagna.
Apprezzati, pure, i fuochi d’artifi-
cio di sabato. Per l’ennesima vol-
ta si sono, invece, riproposti i pro-
blemi della mancanza di parcheg-
gi. «Non torno più su questa que-
stione» afferma Beretta. E aggiun-
ge: «Vedrete cosa succederà da
venerdì in poi. Sarà un inferno.
Speriamo che vada tutto bene. Mi
auguro solo una cosa: che se per
caso arriverà la neve il Comune
pulisca le strade con estrema tem-
pestività». Salvo cambiamenti del-
l’ultima ora, sempre parlando del
ponte dell’Immacolata, oggi si do-
vrebbe svolgere un incontro tra
operatori economici ed ammini-
stratori per definire un piano con-
tro i disagi. La situazione preoc-
cupa. Ieri, ad esempio, i bar e i ri-
storanti erano così affollati da

creare tensioni tra i clienti. Per an-
dare in bagno, addirittura, c’è chi
è venuto alle mani. «Nel parco - af-
ferma Beretta - di bagni ce ne so-
no ben 9. Questo è il prezzo da pa-
gare per il successo e non è il so-
lo. Nel prossimo weekend è pre-
visto l’arrivo di oltre 300 camper
contro i 120 di oggi (ieri, ndr)». 
Mauro Zancanella, gestore del bar
interno del parco, è stanchissimo:
«Non c’è un momento di pausa.

Stiamo distribuendo a ciclo con-
tinuo delle enormi quantità di pa-
nini con wurstel e crauti».  I com-
menti raccolti tra i visitatori sono
abbastanza positivi. Marco Gal-
biati, insegnante di Milano, consi-
dera quelli di Levico i migliori mer-

catini del Trentino: «Lo scenario
dove si svolgono è incantevole.
L’unico consiglio che mi sento di
dare  è quello di calmierare i prez-
zi di alcuni prodotti alimentari».

C’è, invece, chi, come, Donatel-
la Fabris, veneta, si chiede come
mai il Grand Hotel Imperial sia
chiuso: «Sarebbe bello poter dor-
mire dentro questo magnifico giar-
dino. Non è possibile. Un albergo
del genere deve restare aperto
sempre». E non è l’unica a pensar-
la così. 

Anche a Caldonazzo i mercati-
ni di Natale, ambientati nella Ma-
gnifica Corte Trapp, hanno attira-
to migliaia di persone. Un succes-
so che conferma le attese. N. M.

di ELISABETTA TESSARO

MADONNA DI CAMPIGLIO -
Un bel trenino azzurro assolda-
to per portare i turisti a spasso,
winter safari in quota, passeg-
giate in malga e proposte cultu-
rali oltre che enogastronomi-
che. Il tutto condito da un bel
sole caldo, panorami e tanta at-
mosfera creata per i «cittadini»
saliti in quota anche senza ne-
ve.

In realtà, dopo lo sconcerto
dei giorni scorsi e lo stop agli
impianti, nella Campiglio del di-
cembre senza neve la stagione
è partita lo stesso. «In fondo è
accaduto ancora che non si po-
tesse sciare in apertura di sta-
gione - si mormora in paese -
l’importante è comunque acco-
gliere il turista con tutti i crismi
perché i cittadini, si sa, hanno
voglia di “fuga” e noi qui possia-
mo proporre molto». L’offerta,
anche se ben articolata nei suoi
molteplici aspetti (benessere,
movimento, visite guidate agli
affreschi, avvistamento di orsi
ed ermellini), sembra assomi-
gliare più a quella centrata tra
golf e natura che di solito si pro-
pone in estate. In realtà, questa
potrebbe essere una buona oc-
casione per far comprendere a
molti che la montagna è bella
sempre. «Non diciamo sempre
di voler allungare la stagione an-

che quando non c’è neve?», af-
ferma un operatore turistico.

La montagna «quasi estiva»
pare sia comunque piaciuta an-
che ai congressisti che sabato
hanno tenuto un’importante
convention della Banca popola-
re di Verona e Novara presso il
Centro Congressi, decidendo di
trascorrere le ore di svago do-
po i lavori, proprio in paese do-
ve si sono dedicati allo shop-
ping a lume di candela: «Noi ab-
biamo lavorato bene - spiega
una commerciante - il giro c’è
stato e gli affari anche». Tra
l’altro, tra i top manager pre-
senti Campiglio l’altro giorno
c’era anche l’ex amministra-

tore delegato di Telecom e di
Eni, Franco Bernabè, oggi vi-
ce presidente di Rothschild
Europe, presidente e azionista

di maggioranza di FB Group e
dal dicembre 2004 anche pre-
sidente del Mart di Rovereto
e Trento. Non male per l’aper-

tura del Palacongressi. 
E per il ponte di Sant’Ambro-

gio? Si bissa, con un’altra con-
vention, questa volta di alber-
gatori e poi, i milanesi e i bre-
sciani non si tireranno centro
indietro. Neve o non neve, la fu-
ga a Campiglio per loro è d’ob-
bligo. Gli hotel infatti non han-
no registrato disdette per il
prossimo fine settimana, men-
tre invece sono state ritirate le
prenotazioni per la settimana
free ski d’inizio dicembre.

Qualche inceppo sabato sera
c’è stato invece sul fronte dei
locali notturni. La Zangola, no-
ta discoteca del Nord Italia, ha
tenuto i battenti chiusi, ma la fe-
sta prevista per circa 400 «inti-
mi» s’è tenuta lo stesso in extre-
mis, a casa della concorrenza:
Armida Bonapace ha infatti
aperto il suo «Ober-One» per
permettere a Camillo Rezzaghi
di accogliere gli ospiti, alcuni
dei quali provenienti da Riva del
Garda. Ha aperto invece all’in-
segna dello charme e senza in-
toppi, il nuovo hotel «Garni del
Sogno», una struttura d’avan-
guardia con riscaldamento a
pompa di calore.

Previsioni per il prossimo
ponte di sant’Ambrogio? Do-
vrebbe partire alla grande an-
che senza neve, ma inutile ne-
garlo, i siti più cliccati in questi
giorni a Campiglio sono quelli
con le previsioni meteo.

CALDONAZZO - Offre sempre un certo fascino il
ricordo d’un tempo, quando le famiglie contadine
si riunivano fra loro la sera per «sfoiare» il grano-
turco. A Caldonazzo questa antica usanza è dive-
nuta motivo di  incontro che si conclude sempre
con un buon piatto di mortandela, la golosa pietan-
za tipica locale dalle radici antiche. 

L’organizzazione del revival, tanto amato dalla
gente locale, spetta sempre al Gruppo folkloristico
di Caldonazzo presieduto da Renzo Stenghel, un’as-
sociazione costantemente impegnata a mantener
vive nel tempo le antiche tradizioni popolari. 

L’appuntamento con lo «sfoiò» è uno dei tanti in-
contri che questo gruppo organizza annualmente.
Nel corso della serata, come ha testimoniato la si-

gnora Donatella, uno dei dirigenti dell’associazio-
ne, sono state scartocciate più di due quintali di
pannocchie coltivate nel Maso Strada. Al termine
del «lavoro» a tutti sono stati offerti un piatto di
mortandela e polenta, castagne, vino e tanta musi-
ca in compagnia del fisarmonicista Marco Fortarel.
Fra i presenti anche i fotografi del gruppo Renzo
Bortolini e Claudio Ciola, sempre pronti ad immor-
talare ogni istante che abbia a che fare con la sto-
ria della loro Caldonazzo. Le pannocchie, raccolte
in mazzi, sono state appese al poggiolo d’ingresso
della sede per essere essiccate e serviranno poi per
la polenta in occasione di feste previste nel corso
dell’anno.

M. P.

A CALDONAZZO È TORNATO LO «SFOIÒ»

BORGO - Scuola aperta, nel fi-
ne settimana, al Degasperi. L’isti-
tuto di istruzione di Borgo Valsu-
gana ha spalancato sabato pome-
riggio le porte per una giornata
di informazione e di confronto.
Numerosi gli studenti delle scuo-
le medie che in gruppetti o ac-
compagnati dai propri genitori,
hanno cercato di chiarirsi le idee
sul futuro scolastico. E così, do-
po il saluto del dirigente Maria
Gabriella Moro, gli «aspiranti»

sono stati guidati dagli studenti
più esperti del Degasperi (e dai
professori) in un vero e proprio
tour nei meandri dell’istituto, dal-
le aule ai laboratori, dalla pale-
stra al teatro. Dopo l’esibizione
della Banda del Degasperi, gli
studenti delle scuole medie si so-
no accodati alle guide più vicine
ai propri interessi scolastici. I
«predecessori» si sono presenta-
ti muniti di cartelloni che indi-
cavano la specialità: liceo scien-

tifico con piano nazionale infor-
matica, liceo scientifico tecnolo-
gico, liceo socio-psico-pedagogi-
co, progetto Igea, progetto Erica,
progetto Cinque, progetto Sirio.

Dopo le numerose richieste di
chiarimento su orari e sbocchi
professionali, il buffet nel foyer
dell’auditorium e, infine, uno
sportello di orientamento indi-
vidualizzato per genitori e stu-
denti.

M. Pe.

L’istituto di Borgo si è presentato agli alunni delle scuole medie

Porte aperte al «Degasperi»

Gli studenti sono diventati guide per i «successori» (Pellanda)

22 lunedì
4 dicembre 2006 Cronaca delleVALLI

REDAZIONE: �� 0461 - 886111

FAX: 0461 - 886263 

E-MAIL: valli@ladige.it l'Adige


